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Il governatore: daffa geote
1 LARDERELLO

Ridurre l'impatto ambientale,
a partire dalla C02, e quello
paesaggistico degli impianti di
geotermia, oltre a maggiori
contributi agli enti locali deri-
vanti dallo sfruttamento della
risorsa geotermica da parte di
Enel, attraverso Enel Greco Po-
wer. Sono gli obiettivi di una
legge che la Regione Toscana
sta predisponendo, illustrati
dal governatore Enrico Rossi.

«Pensiamo a una legge regio-
nale che stabilisca limiti all'e-
missione di inquinanti e della
C02 -ha spiegato - e che valuti
bene anche l'impatto paesaggi-
stico degli impianti. Crediamo
che si possa trovare la strada
giusta perché gli impianti geo-
termici riducano e azzerino le
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emissioni di C02».
Per questo, «Enel deve inve-

stire di più, fare più ricerca, e
mettere degli abbattitori. Un'e-
nergia rinnovabile non può
emettere C02 perché questo

contribuisce ai cambiamenti
climatici».

Rossi ha poi informato che
«sono in corso trattative con
Enel, che sfrutta una risorsa
unica e importan tissima per la

Toscana, e che pensiamo pos-
sa dare più contributi allo svi-
luppo del territorio». Attual-
mente, ha sottolineato il gover-
natore, «rispetto al fatturato
che Enel fa con lo sviluppo del-
la geotermia al territorio ritor-
na il 6%. Pensiamo che si deb-
ba arrivare al 10%, almeno tan-
to quanto la Basilicata per lo
sfruttamento del petrolio».

Queste risorse, «dovranno
essere nella disponibilità dei
sindaci e dei Comuni per trac-
ciare le linee di sviluppo e an-
che per consentire che queste
zone attraggano maggiori inve-
stimenti, magari collegati
all'industria della geotermia».

«Queste zone possono trova-
re, attraverso un modo diverso
di fare la geotermia - ha con-
cluso Rossi - la valorizzazione

del proprio ambiente, del pae-
saggio e anche risorse per guar-
dare con più fiducia al futuro».

In una nota, la Regione ricor-
da che riguardo alla C02, ha
già negato la coltivazione dal
sottosuolo e ha indirizzato le
imprese interessate a ricavarla
dalle emissioni della geoter-
mia. Inoltre si far promotrice
di un accordo col ministero
dello Sviluppo economico e
con Enel Green Power per un
nuovo programma di sviluppo
della geotermia con l'obiettivo
di «chiedere all'azienda un au-
mento del ritorno economico
ai territori che ospitano gli im-
pianti maggiore dell'attuale,
passando dal 6 al 10% del fattu-
rato ricavato dallo sfruttamen-
to dell'energia geotermica.
Queste risorse ulteriori saran-
no a disposizione dei Comuni
per lo sviluppo e la valorizza-
zione del territorio dal punto
di vista infrastrutturale e per
l'attrazione di nuovi investi-
menti».
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